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L'ATTUALITÀ
DI USTICA

Darla Bonfletti

S
ono passati trent'anni dall a
sera del 27 giugno 1980 nel -
la quale è stata spezzata l a

vita a 81 innocenti cittadini ita-
liani in volo sul Dc9 Itavia da Bo-
logna a Palermo . L'Associazion e
dei parenti delle vittime ricorda
questo anniversario con nel cuo-
re le parole del Presidente dell a
Repubblica, Giorgio Napolitano :
«Intrecci eversivi, nel caso d i
Ustica forse anche intrighi inter -
nazionali, che non possiamo og-
gi non richiamare, insieme co n
opacità di comportamenti d a
parte di corpi dello Stato e ineffi-
cienze di apparati e di intervent i
deputati all'accertamento della
verità» .

L'altra sera nella piazza Mag-
giore a Bologna la città tutta, par -
tendo dalle immagini del film "Il
muro di gomma", ha voluto ab-
bracciare simbolicamente le po-
vere vittime insieme a Corso Sala-
ni, recentemente scomparso . E
anche la mamma dell'attore ha
voluto essere in quella, piazza .
Sento attorno a questo anniversa-
rio grande partecipazione, gran -
de tensione emotiva, ma sent o
anche una strana sensazione: co-
me di una verità che emerge, ch e
chiede spazio, che ci assedia .
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La magistratura nel 1999,
con la sentenza ordinanza
del giudice Priore ha afferma-

to: «L'incidente al Dc9 è occorso a se-
guito di azione militare di intercetta-
mento, il Dc9 è stato abbattuto, è sta -
ta spezzata la vita a 81 cittadini inno-
centi con un'azione che è stata pro-
priamente atto di guerra, guerra di fat-
to e non dichiarata, operazione di po -
lizia internazionale coperta contro i l
nostro Paese, di cui sono stati violati i
confini e i diritti . Nessuno ha dato la
minima spiegazione di quanto è avve -
nuto» .

Questa verità poi è stata conferma -
ta dal senatore Cossiga, capo del go -
verno all'epoca della tragedia e poi
Presidente della Repubblica nei mo-
menti più caldi dell'inchiesta. E in
questi giorno la magistratura civile di
Palermo condanna i ministeri degli In -
terni, dei Trasporti e della Difesa an-
cora a partire da quella sentenza .

Eppure questa verità non riesce a
diventare corretto patrimonio istitu-
r.ionale per dare il decisivo contributo
alla definizione del quadro complessi-
vo della vicenda. E voglio ritornare al -
a parole del Presidente della Repub -
)lica quando afferma, proprio rivol-
endosi ai parenti delle vittime di
Jstica, che «è stato giusto ascoltare la
oro voce nel nostro incontro di oggi ,
roche perché tutti sappiano come
,omprendiamo il loro tenace invoca-
•e ogni sforzo possibile, anche sul pia-
io dei rapporti internazionali, per
;fungere a una veritiera ricostruzione
li quel che avvenne la notte del 27
;iugno 1980» .

E in questa direzione, per effettua -
•e ogni sforzo possibile, che si deve
nuovere un concreto e corretto sfor -

:o istituzionale del nostro Paese in
rampo internazionale: è il governo, la
iostra diplomazia che debbono esse-
.e protagonisti, bisogna pretender e
he tutti gli stati amici ed alleati e le
)rganizzazioni internazionali metta-
io ogni informazione a supporto del -
'operare della magistratura che sta di
Zuovo indagando . Bisogna saper pre -
-endere che a domande precise ven -
ano risposte adeguate e non elusive .
)avvero non bastano riaffermazioni
li buona volontà.

Intanto, fuori dai limiti della ragio-
ievolezza e della correttezza istituzio -
iale, ma io dico anche della decenza ,
ibbiamo una campagna di disinfor-
nazione, gestita in prima persona da
in sottosegretario a Droga, Famiglia
Protezione civile, quindi fuori speci -

fiche competenze, come Claudio Gio -
ranardi, che si fa "paladino" dell'ipo -
esi bomba. E arriva perfino alla scon -
ro diretto e personale con il giudic e
>fiore . Bisogna denunciare con forz a
utto questo. Non è solo cattiva infor-
nazione : è il tentativo di ributtarci ad-
lirittura indietro, di ostacolare il cam-
nino verso nuove acquisizioni per l a
verità, di continuare a nascondere le
esponsabilità.

Invece, consapevoli del tanto che è
stato fatto, delle acquisizioni che ab -
)iamo ottenuto, dobbiamo ribadire
he è ancora il momento di prosegui -
e nell'impegno per la verità. La verità
!siste, una buona parte di verità l'ab -
)iamo conquistata, con lo stimolo Bel-
a società civile, con le indagini della
nagistratura, con il lavoro della Com -
nissione stragi del senatore Gualtieri ,
he anche oggi voglio ricordare, co n
'attenzione di governi. Oggi è ancora
empo di proseguire nell'impegno .

*Presidente dell'Associazione fami-
ian. vittime di Ustica


